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Due fatti 
di cronaca 

Alcuni giorni or sono, rin
carando, alle quattro del uiat-| 
tino, »u di una sua lussuor-a ' 
1400 ch'egli stesso guida\a , , 
l'avv. Gianni Agnelli è rima*' 
àio \ itt imu di un gru\e inci
dente nello \ iciuanze di Mou-j 
tecarlo. sulla G M a Azzurra: 
la macchina, lanciata a forte 
•\elofita, c o / i u m , iu una ctir-
\ a , contro una vettura che} 
procedeva in <eneo in\er:-o e[ 
l'avv. Agnelli riportava la, 
frattura di un finocchio e al
tre l ie\i ferite. I giornali han
no parlato aiupiaineutc. per 
parecchi stoini, dello spiace
vole a\ \euiinento. in modo 
che tutti gli italiani hanno 
potuto sapere che la «aitile 
del piovane industriale tori
nese non ilo-td preoccupa/io
ni; ch'egli è -.tato tra-portato, 
Mil suo aeroplano personale, 
dalla C'opta Azzurra a Firen
ze dove è stato ricoverato 
nella migliore clinica della 
città; e co-ì via. Nes-un irior-
nale ha neppure fatto cenno 
a una eventuale responsabili
tà, a una eventuale impru
denza d e l l a w o c a t o Agnelli, 
anche se Torà e le condizioni 
in cui la di-irrazìa è avvenuta 
po-rono facilmente far -tip-
porro che, realmente, una im
prudenza, per lo memi, da 
parte Mia. sia stata vomine—a. 

K' certo, in\ece, è fuori di 
di-cu«5Ìonc. secondo chi * «e 
ne intende >, che di una in.*-
pruflrnziì si sarehbe re^o rc-
ppon-dhile l'operaio elettrici
sta Luigi Delzotto. folgorato 
sabato -cor-o alla RH : la 
grande fabbrica di cuscinetti 
a sfere di cui è unico proprie
tario (si tratta di un « resra-
1 tu ciò-» fattogli a MIO tempo 
dal nonno sonatore! precisa
mente Gianni A midi i. Il Del
zotto — che la-eia inmrlie e 
figli e che eia uno dei nostri 
migliori lonipacni della R-^ 
— non ha avuto, come il s'uo 
padrone, gli onori della cro
naca: gli -tessi giornali di 
'1 orino, con l'eccezione del-
ì'Unità, non hanno neppure 
parlato del tragico episodio. 
oppure ne hanno appena fat
to cenno, iu pochissime righe. 
Soltanto la direzione dello 
etahilimcntu si è affrettata a 
far sapere che gli elcttricisti 
della HIV hanno in dotazione 
stianti di gomma e quindi. 
implicitamente, che la re-
«.ponsubilità della sciagura 
deve essere addebitata esciti-1 

divamente alla imprudenza 
della vittima, la quale, nel 
momento in cui l'infortunio 
è avvenuto, era sfornita dei 
L'unnti di gomma che avreb
bero potuto salvarle la vita. 

l.v <- imprudenze •> degli 
operai! l.e coiio-cianio da de
cenni. Gli operai le conosco
no da oltre un secolo: da 
quando esistono le macchine 
e la grande industria. Già 86 

.anni or sono, nell ottobre 
" l<-(>6. una relazione al gover
no inirlesc degli ispettori di 
fabbrica, citata da Marx nel
la quarta sezione del < Capi
ta l e - . rilevava tra l'altro: 

' Ora esi-tono nuove fonti 
di infortuni che 20 anni fa 
non esi-tc\nno. in particolare 
l'accre-ciuta velocità d e l 
macchinario. Un grande nu
mero di infortuni è causato 
dall'ansia dell'operaio che 
Miole eseguire rapidamente 
il -u*> lavoro. Ogni inazione 
di un minuto rappresenta non 
soltanto una perdita di forza 
propul-hn ma anche dì prò 
duzionc. Gli 

POSSENTE BALUARDO DI PUCE HELL'ESTREMO 0HIEHTE E IH TUTTO IL MONDO 

Stalin e Mao Tse-dun esaltano 
l'amicizia tra l'URSS e la Cina 

Uno scambio di messaggi nell'anniversario della vittoria sugli imperialisti giapponesi 

CRISI 
in Belgio 

fi ministro Pholien, che ha 
scarcerato 1 due criminal] na-
sisti, costretto a dimettersi 

dalla protesta popolare 

MOSCA, 3. • I giornali sovie
tici hanno pubblicato i telegram
mi scambiati tra Mao Tse-dun 
e Giuseppe Stalin in occasione 
del 7C anniversario della vittoria 
sul Giappone. Il telegramma di 
Mao T'.e-dun dice: 

* Al Generalissimo Giuseppe 
Stalin, Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche. 

In occasione del 7° anni versa
rto della vittoria 'iella guerra 
contro il Giappone, permettete 
mi, personalmente e a nome del
l'Esercito popolare di liberazione 

co cordiali felicitazioni e sincera 
riconoscenza. 

Il grande aiuto prestato dal' 
l'Unione Sovietica al popolo ci
nese nella guerra contro il Giap
pone, e la sconfitta da parte 
dell'Esercito sovietico delle forze 
principali dell'esercito giapponc 
se — l'esercito del Kwangtuttg — 
hanno permesso al popolo cinese 
di conseguire l* vittoria finale 
nella guerra antinipponica. 

L'Unione Sovietica sta rendei, 
do fraterna assistenza al popolo 
cinese nella ricostruzione e nello 
ÌZ i!nppò della Cina e sta con ciò 
contribuendo al rapido svilup
po e consolidamento delle forze 

della Cina e dell'intero popolo] del popolo cinese. 
cinese, di esprimere a voi, alle Oggi, quando il militarismo 
Forze armate dell'Unione Sovie
tica ed a tutto il popolo toviett-

giapponese sta risorgendo e le 
forze aggressive del Giappone 

I monopoli insistono 
per li rincaro nel a luce 

Di fronte alla nuova gravissima minaccia, sempre 

piò urgente appare l'esigenza della nazionalizzazione 

Con un lungo documento, di pretese r.s-jhiano di recare un 

stanno rialzando la testa, l'in
violabile amicizia ed alleanza tra 
la Cina e l'Untone Sovietica co
stituisce una solida garanzia con
tro il ripetersi dell'aggressione 
da parte del Giappone o di qual
siasi altro Stato che si unisse al 
Giappone nell'effettuale atti di 
aggressione, una salda garanzi i 
per salvaguardare la pace in O-
ricnte ed in tutto il mondo. 

Viva la grande, inscindibile 
amicizia t>a la Repubblica popo

loso assai violento e ricatta-
torio, 1 monopolisti dell'elettri
cità hanno posto nuovamente 
su! tappeto la richiesta d'un 
aumento generale delle tarif
fe elettriche. L'Associazione 
Nazionale Imprese Distributri-

colno {atale a tutti i bilanci 
familiari e di avere danno*.-
ripfrcrs'sloni su tutti i costi di 
preduziea*. 

Di fronte all'improntitudine 
e rlla malafede con cui si com-
portr-»o 1 monopolisti della 

ci d ; E n e r g ì a E l e t t r 1 e a energia elettrica, negli am-
(ANIDEL) ha dato larga dir- bienti economici si guarda al 
fusione a i un opuscolo m cui. prr-getto di nazionalizzazione 
dopo aver rifatto la storia del- ctei monopoli di questo settore 
le prolungate discussioni svol- che è in elaborazione presso ì 
tesi al CIP e dopo aver am
piamente pianto miseria, .*» 
pone ne» termini più crudi il 
consueto ricatto. Non aume.i 
tare le tariffe tornerebbe, se
condo l'ANIDEL, a danno dal 
Paese: perché ciò provoche
rebbe - la impossibilità, in cui 
le impresa stanno per trovarti, 
di provvedere integralmente 
ai crescente /abbisogno nar;o-
nale di energia -, In altri ter
mini. VEdison, la SADE, la 
SIP. IH SML, la Centrate e gii 
altri monopoli ribadiscono â 
loro decisione di non proce
dere alla costruzione di nuovi 
impianti, dei quali il Pae«e 
ha urgente bisogno, se non ot
terranno seddisfazionc. ossia 
se le tariffe non sararno au
mentate od almeno 32 volte :» 
livello del 1942. in luogo del
le 24 volte attuali. 

Nel documento degli indu
striali. anzi, si giunge ad af-| 
fermare che il CIP avrebbe [ 
già accolto in lìnee di massima J 
il coefficiente 32. e che la re
lativa decisione sarebbe stata 
«olo sospesa. Ciò è falso. Nel
le discussioni svoltesi finora ir, 
«eno alle commissioni del CIP 
è stata trattata solo la que
stione della perequazione na
zionale delle tariffe, mentre è 
stato escluso che si possa 
giungere anche ad ur. aumen
to delie tariffe, almeno finché 
non si potranno costatare « 

gruppi parlamentari di Oppo-i 
siiione. -

Due morti nello Hytterabad 
per violenze poliziesche 

BOMBAY. 3 — H;.aerataci e 
Secunderatad. due città dello 
Stato di Hyderabad. occupato 
nel 1948 dalle truppe indiane 
sono state teatro oggi di violen
ti cariche di polizia, nelle quali 
hanno perduto '.& vita due cit
tadini e ne soro stati feriti al
tri 14. Anche 35 agenti sono sta
ti feriti. 

La polizia ha aperto il fuoco 
ad Hvderatad contro una folla 
di 10 000 dimostranti, mentre 
e ŝi manifestavano per lindl-
pentìen7a. 

lare cinese e l'Untone delle Re
pubbliche Socialiste soni lidie' 

F.to; MAO TSE-DI'N. 
, Presidente del Governo po

polare centrale della Re
pubblica popolare cinese 

2 settembre l'JÒi ». 

Stalin ha «.osi risposo: 

popolo cinese e dal suo Esercito1 

popolare di liberazione, il cui 
eroismo ed abnegazione hanno 
facilitato la causa della liquida
zione dell'aggressione nipponica. 

La grande amicizia tra l'Unio
ne Sovietica e la Repubblica po
polare cinese è una sicura ga
ranzia contro la minaccia di 
un'altra aggressione, un possente 
baluardo della pace in Estremo 
Oriente ed in tutto il mondo. 

Vogliate gradire, compagno 
Presidente, le congratulazioni 
dell'Unione Sovietica e dell'E
sercito sovietico in occasione del 
7" anniversario della liberazione 
del popolo cinese dal giogo del
l'imperialismo nipponico. 

Viva l'inscindibile amicizia 
della Repubblica popolare cine 
se e dell'Unione Sovietica! 

Viva l'Esercito popolare di li
berazione della Repubblica po' 
polare cinese! 

F.to: GIUSEPPE STALIN 
Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell'URSS: 
2 settembre 1932 ». 

Birmania e Nuova Zelanda 
al Congresso della pace 

PECHINO. 3. — Nuova Cina 
informa che alcuni membri della 
delegazione birmana che parte
ciperà al Congresso della pace 
dei Paesi dell'Asia e del Pacifi
co. sono stati eletti dal Comita
to della pace della Birmania, riu
nito a Rangoon. 

Anche i partigiani della pace 
neozelandesi hanno «letto i loro 
delegati all'Incontro di Pechino. 

BRUXELLES, 3. — Il mini
stro della Giustizia belga Jo
seph Pholien è stato costi etto 
oggi a rassegnare le dimissioni, 
in seguito all'imponente prote
sta destata nel paese dalla sua 
decisione di graziare ì crimina
li di guerra nazisti Richard de 
Bodt, il feroce torturatore del 
campo di Breendonk, e Adrien 
Van CoppenoUe, già capo del
la gendarmeria collaborazioni
sta. 

La decisione è stata annun
ciata questa sera a Baldovino 
dal Primo Ministro Van Hout-
te, al termine di una riunione 
straordinaria del Consiglio dei 
ministri convocata per esami
nare la situazione. 

Come si ricorderà l'atto di 
a clemenza atlantica » di Pho
lien aveva sottratto i due ban
diti fascisti alla pena di morte 
e aveva rimesso addirittura in 
libertà il Van Coppenolle, ri
fugiatosi ora in Svizzera. 

Le associazioni degli ex pri
gionieri hanno definito il gesto 
un insulto alla memoria delle 
vittime e un imponente movi
mento di protesta si è svilup
pato in tutto il Paese. 

IL COGNATO DI GIULIANO CATTURATO 

Pasquale Sciortino 
arrestato negli S.U. 
Il bandito - condannato all'ergastolo per la strage di 
Portella - era arruolato nell'aviazione militare USA! 

WASHINGTON, 3. — L'Uffi
cio americano per le immigra
zioni annuncia oggi l'avvenuto 
arresto del 28enne Pasquale 
Sciortino, nato a San Cipirello 
(Palei mo), identificato conte 
uno dei membri della banda 
Giuliano. 

Sciortino è stato arrestato 
nella base aerea militare di 
Lockland (nel Texas) dove egli 
prestava servizio fin dal 27 
giugno scordo per essersi arruo
lato nell'aeronautica militare 
americana, probabilmente per 
evitare di essere arrestato qua
le immigrante clandestino negli 
Stati Uniti. Pochi giorni prima 
del suo arresto Sciortino aveva 
chiesto di essere inviato sul 
fronte della Corea. 

Il commissario per l'immigra 
zionc Argyle Mackey. ha reso 
noto che Sciortino è stato asso
ciato alle carceri in esecuzione 
dì un mandato di cattura per 
espusione e che a sua carico 

pendono in Italia vari mandati 
di cattura per omicidio, ratto, 
rapina aggravata, tentato omi
cidio e por illegittimo posses-« 
so di armi da fuoco. 

Sciortino ha dichiarato di 
esaere sbarcato in territorio a-
mericano il 7 settembre 1947 da 
bordo della motonave italiana 
« Saturnia u 

Egli avrebbe inoltre dichia
rato ai funzionari del servizio 
d'immigrazione, di avere una 
moglie e un figlio in Italia e 
una moglie e un figlio negli 
Stati Uniti. 

Com'è noto, assieme a 11 al
tri componenti della banda 
Giuliano pasquale Sciortino eia 
stato condannato all'ergastolo 
dalla Corte d'Assise di Viterbo 
e solo dopo ripetete richieste 
e segnalazioni precise del go
verno italiano, il governo de
gli Stati Uniti si era deciso 
alcuni mesi fa a iniziarne le 
ricerche. 

INTERVISTA ALL' UNITA* DI UN GRANDE SCIENZIATO REDUCE DALL' URSS 

f successi della chirurgia sovietica 
nelle dichiarazioni del professor Dogliotti 

li* istituto Pavlov - •* L' UHStS è un paese dove il cibo e il lavoro sono assicurati a tut t i , , 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 3. — Sono ritor
nati lunedì a Torino, reduci 
dal loro viaggio nell'Unione 
Sovietica, il prol. Achille 
Manlio Dogliotti, direttore 
della Clinica Chirurgica del
l'Università torinese, il prof. 
Guido Guassardo, direttore 
della Clinica Pediatrica e il 
doti. Cioccato, capo anxstesi-
6ta dell'Ospedale delle Moll

ine! te. che erano partiti da 
[Torino alla volta del Paese 
.del Socialismo il 17 agosto 

«Compagno Mao Tse-dun, | s c o r s o -
Presidente del Governo popolare D c l l a delegazione di medici 
centrale della Repubblica popò- i l a l ' a n i facevano .parte, oltre 
lare cinese - Pechino. a ] t , e , illustri sanitari torine-

Vi prego, compagno Prestdcn-]*- ° , , 1 ' i noj.» esponenti del 
re, di gradire i mici ringraz,a-\moxìàl\ medico italiano: il 
..*...»- i .• J i»rof. Luscna. dell Università 
menti per 1 sentimenti da tot { ] j M . ; l a n o : „ D r o f . c h i n i <jeI_ 
espressi ne, con front, del popolo,., C U n i M c d U n i v e r s i . 
sovietico e dell Escreto soi,etico l a r j a d i B a r i ; n f M e l d o -in occasione del 7° anniversario 
della -vittoria sugli imperialisti 
giapponesi. 

In questa storica vittoria, un 
grande ruolo è stato svolto dal di Roma 

lesi, docente all'Ateneo pa
lermitano: il prof. Acanfora, 
di Modena: e i proff. Messi
na e Spadea. dell'Università 

Gli illustri sanitari si sono • direttore della più impor-
trattenuti nell'Unione Sovie- tante clinica c/iirurpica di 
fica sino alla fine del mese 
di agosto, visitandone le isti 
tuzioni mediche. Ci è parso tante del Ministero della Pub 

Mosca, prof. Vladimir Pc/ie-
nitchnifcot», e Io rapprcsen-

particolarmente interessante 
chiedere al prof. Dogliotti le 
sue impressioni sul viaggio 
in URSS. Il prof. Dogliotti ha 
assai cortesemente fornito al 
nostro giornale ampi parti
colari' sul suo viaggio. Rite
niamo di far cosa gradita ai 
nostri lettori lasciando diret
tamente la parola al prof. 
Dogliotti 

L'arrivo a Mosca 
» Partiti da Torino il 17 ago-

bllca Sanità, prof.ssa Ludmil
la Bopolepoua, dirioentc del
l',.- U / / t ciò Organizzazione » 
dell' Istituto per V Istruzione 
Sanitaria. Il professor Pc/ ie-
nitchnifcoo e la professores
sa Bogolepova erano.stati .la 
scorso anno a Torino in oc
casione della «.- Mostra delle 
Arti sanitarie » e anzi nella 
nostra città t due medici 
avevano tenuto due conferen
ze, il primo sulla « importan-
2a detfH insegnamenti fisiolo-

«»« Vt«Vc« u " *OÌ'"K1 "^«'»»1W'JI lff'Ci ili Pavloy », e In seconda sto scorso — ci ha detto il l ,, . . , ,,,. . 
'sulla « importanza delltstru-prof. Dogliotti — ci siamo 

recati a Zurigo; di li sino a 
Praga e da Praoa abbiamo 
effettuato il viaggio in aero
plano. All'aeroporto di Mosca 
siamo stati accolti molto gen
tilmente: a riceverci erano i 
rappresentanti dell' Accade
mia di Medicina sovietica, l 
rappresentanti dell' Accade
mia delie Scien2e di Afosca, il 

De Gosperi ha rinnovato l'appello 
per una alleanza con i monarchici 

Una intervista a un giornale del ÌNortl - Romita si è incontrato con il Presidente 
del Consiglio * Sezioni del P.S.D.I. a Milano e a Varese a favore della proporzionale 

reali effetti economici delia 
jperequazione stessa. Per di più, 
ji rappresentanti degli utenti e 

operai \fncon«»Ja e] , e a z ; e rde municipalizzate 
quindi incitali a tenere in,ha-ir.o ampiamente dimostrato 
mo\ imento il macchinariojche il cceffìciente 32 è slas.-. 
dai <or\eilianti i quali som»*già raggiunto e superato, e 
in icrosat f alla quantità del jche il coefficiente 24 è ;11J-
prodolto: e la co-a non è mr- « ^ e non nsponde-tc alla 
no importante per si i operai r e a , t a 

che ^ono pacati secondo il* Alla presa d: posizione o*-
ne~o ti a cottimo. SH»l»fnc! f l™^le. .1 governo ha rispo-
P • 1" *"»"""•. r„„ t„|5to fnora con un breve coma-
qumdi nella ni.r-rcior parte : t o uffìeY>er» diramato at 
delle fabbriche *ia formai- fe^/^x^ 
mente vietato pulire il m a c - ! e t : . a e n t r a r e r e l

H
 m c r i t l ! d e i r « Avanti > e del «Roma -

chinarlo mentre e in in»lo. e | i c l l a faCL.erda. e si dichiara'1". N3P°1>- Lorgano di Lauio 
que-ta la pra--i seiRTaliiu-nirl?oIr. che la questore delle t a - | m i attacca furiosamente per 
in u~o» ir.ffe tlittrirae r.on sarà il- I e mie affermazioni, caute J 

Già oua-i un MVOIO fa . ! troiata prima della d'*cufs.'> riguardose, circa i a questionr 
i . ia niia-i un - « 0 1 0 1*1 ^ a x v c r . a : n parlamento,monarchica. Gli estremisti a-

Con una intervista conces
sa al « Gazzettino >, l'on. De 
Gasperi ha di nuovo affron 
tato ieri la questione monar
chica, quasi per sottolineare 
che uno dei principali scopi 
del discorso di Predazzo è 
stato appunto quello di £01 
levare tale questione 

< Era da prevedersi — ha 
dichiarato il Presidente dei 
Consiglio — che le due ali 
estreme mi avrebbero attac
cato. E cosi infatti già è av -

dunque di indugiali prò;- - «* - - ^ £ ^ £ ^ S ^ n ^ e £ mi'acc^amo 
hi» ano formalmente ÌIJII " n p - i£ ir£du«r1a" . Ciò ion puoi falsamente di voler include 
rai di commettere »"Pruden- .^ a , c _ c c v : d e n . e i n e r . t e a tran-1re nella coalizione il partilo 

tempo =tc;Mi. 3-O T I , j ; 2 i a r c ] - O D - ; : . l o : . t . pubblica.;monarchico. Entrambe le par-7c. ma nel 
mezzo dei -orve^iianti e ^»njaP.5rrra*a delle reiterate ma-Iti alterano il tenore e il s i 
cari tipi di pagamento ad in-j p r brc de: rr.or.opol:-t:. le cuignifìcato del le mie dich'ar» 
centivo -pmsexano gli ope- ^ _ ^ 
rai a «oniineltere orni «ortai^ * — — — ^ — — — — — — ^ • ^ — — . ^ — ^ — — — ^ 
d imprudenze per poter ? u a - : M . n / j t | „ . decine di operai proeress?\a con l'intensificar-
da^nare di «he vivere. Ora-'.;,jani> gravemente Terìti »ul si dei ritmi di lavoro e. non 
a qua-i un -ecolo di distanza [lavoro:" senza che quattro, dimentichiamolo, con lo ac-
iì problema rimane immuta-1cinque, dieci operai non la- crescersi, di anno in anno. 
to. i »n la differenza che o g g i ' M . j n o | a x j i a t adendo da una dei profitti degli industriali. 
il governo italiano evita c u n { ì m p a i < a i l i r d _ -ehiac<iati o* Ba*ta! Basta con le ipo-
cura di i n t a r l a r e <hkcht~ia l ! .0ff,M^d li j„ fondu a una mi
di -indiare a fondo, -eria- n i e r a u a ( j u n a ffalìeria. di
mente. le reali cau«e degli in-
forinni. mentre, dall'altro la
to. gli infortuni <ono oggi, in 
Italia, incomparabilmente più 
numerosi, in *cn*o relativo e 
in -en»o a*.Miluto. c!i quanto 
non Io fovero in Inghilterra 
alla metà del -ecoio •«corso. 

Osc i . anzi, la que-tione de-
p!i infortuni, e degli infortu
ni mortali in particolar mo
do. ha assunto nna tale ani ' 
piezza e nna tale gravità per 
cui <i rende necessario on 
intervento energico, sn Tasta 
«cala, di tutti i lavoratori, 
delle loro organizzazioni, del 
Parlamento e ilei governo. 

Non passa giorno, infat t i 

ianiati da una c?plo-ione o 
dalle ruote di una macchina. 
fulminati dalla corrente elet
trica. Ogni anno sono mi
gliaia di vite «troncate, mi
gliaia di famiglie gettate nel 
lutto, nella mi-cria e nella 
disperazione. K gli industria
li e il governo non muovono 
nn dito per arrestare questo 
flagello che colpisce la clas
se operaia. 

Orbene è giunto il momen
to in cui i lavoratori devono 
dire il loro cba«ta!> a que
sto pauroso intensificarci di 
< delitti bianchi > che insan
guinano il nostro paese e il 
cai ritmo «ameata in misura 

ente in-inuaziom con cui M 
tenta di far ricadere sugli 
operai le colpe dei padroni! 
Ba<ta con l'indulgenza crimi
nale ver*o i veri e unici re-
«pon?abili di migliaia e mi
gliaia di morti sul lavoro! 
Basta con l'incuria, con la 
negligenza e con l'aridità che 
contano all'Italia, ogni anno. 
migliaia di vite! 

Se governo e industriali si u n a 

dimostrano sordi a ogni ri
chiamo e a ogni sentimento 
di solidarietà nazionale e 
umatfa, ì lavoratori sapranno 
difendere, essi stessi, con la 

zioni ir. v- In londo — cosi 
continua De Gasperi — non 
ho detto nulla di nuovo. Ma 
L- vero che alla vigilia di una 
importante campagna eletto
rale sentii la responsabilità 
di rivolgere a quei monarchi
ci che sono tali per tradizio
ne sentimentale e non per 
calcolo politico il mònito: ba
date di non mettervi in un 
vicolo cieco >. 

E qui De Gasperi ha pro
seguito insistendo sulla pos-
bilità giuridica che una du
plice revisione costituzionale 
apra la via a una restaura
zione monarchica. 

e Ad ogni modo — i.a ag • 
giunto infine 1] Presidente d<'l 
Consiglio — lasciando -i-i 
parte la questione giuridica 
io da uomo pratico ho affer
mato che la situazione poli
tica esclude in modo asso
luto che nel Parlamento 31 
trovi per ben due volte un i 

•maggioranza qualificata ^u 
tali argomenti. Ed ecco a l lo
ra il * vicolo cieco ». Perciò 
a quei monarchici in buoni 
fede ho detto: perche volete 
disertare la lotta che ora il 
Paese deve condurre per la 
sua ricostruzione e la stu» v i 
ta democratica. a.=serraglian
dovi in un partito di un at
tivismo monarchico che non 
ha prospettive? :-. 

Questo il nucleo essenzia
le dell'intervista, nella qua
le non è diffìcile scorgere un 
tentativo di autodifesa, per 
le reazioni che il discorso di 
Predazzo, l'appello rivolto u 
monarchici e il riferimento a 

possibile restaurazione 
monarchica, hanno sollevate. 

Ma l'intervista conferma, 
anziché contestare, la legit
timità di quelle reazioni. Ne l 
le sue nuove dichiarazioni, 
infatti, il Presidente del 
Consiglio prospetta per la 
seconda volta la possibilità 
futura di una restaurazione 

volta rivolge ai monarchici Ila sua fisionomia 
un appel lo all'intera con lai connubi» . 

in ibridi 

loro forza e con la loro azio
ne, la propria vita e la vita 
dei propri fratelli 

NAJtlP MOKXAGVAKA monarchica, e per la seconda 

Democrazia Cristiana, condi 
zionando tale intesa a un for
male <• lealismo repubblica
no •> dei monarchici. 

Altro elemento delia gior
nata politica è l'incontro che 
Romita ha avuto ieri con De 
Gasperi a Sella di Valsuga-
na. La curiosità per l'esito di 
questo incontro è accresciuta 
dalla instabilità e dalla tor
tuosità che caratterizzano 
tuttora le posizioni social
democratiche. Sebbene la v o 
lontà di tradire la propor
zionale e le deliberazioni del
la base socialdemocratica sia 
stata manifestata aperta
mente dai dirigenti socialde
mocratici in una serie di oc 
casioni, è evidente che la 
pressione della base rende la 
manovra tutt'altro che facile, 

Sono indicative, a questo 
proposito, le dichiarazioni 
che hanno rilasciato ieri al 
nostro giornale alcuni d i n -
genti del P. S. D. I. 

Il vice segretario della s e 
zione socialdemocratica di 
Varese, Argenti, si è cosi 
espresso: 

« Sono convinto che la pro
porzionale è e deve rimanere 
uno dei pilastri fondamentali 
della democrazia. Per noi s o 
cialdemocratici il problema 
dovrebbe essere già risolto. 
Perchè doversi riunire anco
ra a Genova per discutere del 
sistema elettorale? Mi pare 
perfettamente inutile, quando 
un autorevole congresso c o 
me fu appunto quello recen
te di Bologna ha già deciso. 
Inoltre penso che il sistema 
proporzionale debba essere 
mantenuto, oltre che per la 
salvezza della democrazia e 
del Paese, anche per l' inte
resse drl mio partito, della 
s-ocirkldw.rrazia, la quale 
non conterà più nulla se per
derà l a «uà indipendenza a 

D'accordo con questi g iu
dizi si è dichiarato il segre
tario provinciale del P-S.D.I. 
Luigi Cova, e x sindaco di 
Varese. 

A sua volta la Sez ione Vol
ta di Milano, del PSDI, ha 
approvato ieri questa mozione 
precongressuale: 

« L'assemblea ritiene che 
qualsiasi impegno preso dal 
partito con altri partiti non 
socialisti o antisocialisti, pri
ma delle elezioni politiche del 
1953, costituirebbe una gra
ve remora e forse l'irrepara
bile abbandono della nostra 
linea d'azione, il c h e equivar
rebbe alla distruzione ideale 
e programmatica e conse
guentemente organizzativa, 
del partito, in quanto legato 
alla politica di restaurazione 
conservatrice inaugurata da l 
la Democrazìa Cristiana dopo 
il 18 aprile 1948 w. 

L'assemblea ha perciò d e 
mandato « agli organi diret
tivi del partito e ai suoi par
lamentari la strenua difesa, 
nel Paese e nel Parlamento 
del sistema proporzionale 
nelle elezioni polit iche del 
1953 ». 

rione sanitaria nell'Unione 
Sovietica ». 

Dopo la cerimonia dell'ar
rivo e lo scambio di discorsi 
augurali, abbiamo il giorno 
stesso partecipato a u n pran
zo offertoci dall'Accademia 
delle Scienze Mediche di Mo
sca. Nei giorni successici a b 
biamo iniziato le visite alle 
istituzioni sanitarie e agli o-
spedali: io e l'anestesista dot
tor Cioccato avevamo in p r o 
gramma Io studio della parte 
più. propriamente chirurgica. 
Gli altri membri della dele
gazione visitarono altri setto
ri; ad esempio il prof. Guas
sardo studiò ti settore pedia
trico, i proff. Meldolesi e Chi 
ni i reparti della medicina-

Ognuno dei medici aveva 
con sé un interprete fornito 
dall'Associazione per i rap-
porti culturali con l'Estero. 
la Voks, organizzazione che 
è stata veramente larga di 
aiuto e di assistenza. Ho pre
senziato a numerosi interven
ti chirurgici negli istituti sa
nitari più importanti e parti
colarmente nell' ospedale 
* Vtsntersfcj *, che è intitola-

jto al nome di un illustre 
scienziato scomparso. Qui ab
biamo studiato e discusso a 
lungo sui problemi della chi
rurgia. Il vice-direttore del
l'ospedale ricordava con par
ticolare affetto una sua visi
ta in Italia e p iù particolar
mente a Torino, di cut era 
stato ospite. 

A l l ' o s p e d a l e V i a n i e v s k ì 
Con grande interesse e am

mirazione abbiamo cisitato i 
reparti dedicati a l la chirur
gia addominale. In questo 
campo vengono in Unione So
vietica effettuati esperimenti 
pieni di interesse e anche di 
ardimento sul trapianto dei 
polmoni e di altri organi. 
Tali esperimenti si trovano 
tuttora in una fase iniziale, 
ma i risultati degli studi sono 
assai promettenti e di essi ci 
occuperemo anche noi. Que
sti esperimenti scienti/tei, a t 
tuati oggi sui cani, tendono 
a scoprire la possibilità di 

sostituire organi ammalati 
con organi sani nel corpo 
umano e si riferiscono parti
colarmente ai reni e ai pol
moni. 

Il giorno sewuciite abbiamo 
fatto visita ai reparti ded l 
cati alla chirurgia toracica, 
cioè dedicali particolarmente 
agli studi sull'esofago e sui 
polmoni. Ho potuto notare 
come la chirurgia dell'esofago 
sia, neir i /nioné Soutctica, 
molto avanzata. Gli interventi 
operatori sui tumori dei pol
moni vengono praticati con 
molto successo e su larga sca
la ormai da un decennio ->. 

A questo punto il prof. D o 
gliotti ci ha espresso il suo 
giudizio sullo stato in cui si 
trova nell' Unione Sovietica 
la chirurgia cardiaca c h e ha 
indicato essere tuttora in fase 
iniziale. 

Questo giudizio non può 
stupire, quando si sa che il 
prof. Dogliotti è uno degli 
scienziati più noti per i suoi 
studi e i suoi interventi in 
materia di chirurgia del c u o 
re. Sull'importante argomen

to egli ha tenuto una confe
renza nel salone dell'Accade
mia di Medicina di Mosca. Il 
salone era affollato di uno 
sceltissimo uditorio, di cui 
facevano parte molti sc ien
ziati e tutti gli accademici di 
Mosca e di Leningrado. D u 
rante la confej-enza è stato 
proiettato un film-documen
tario, che era stato girato a 
Torino alla Clinica Chirurgi
ca. Il documentario è stato 

G. G. 
(Continua in 5. pag. S. col.) 

Il Consiglio atlantico 
a Parigi il 15 dicembre 

PARIGI, 3. — II Consiglio 
dei rappresentanti permanenti 
della NATO, riunitosi stamane 
in seduta ordinaria a Palazzo 
Cbaillet sotto la presidenza di 
lord Ismay, segretario genera
le dell'organizzazione atlantica. 
ha deciso di convocare una 
riunione dei Ministri dei 14 
Paesi membri Intorno al 15 di
cembre, a Parigi. 

M a u r i c e Thorez 
ritorna in Francia 

// dito nell'occhio 
Il f a s t o a t o m i c o 1 dotto dedo sforzo concentrate 

« n Presidente della socie* dt srienziaU che hanno «du-
deglt ingegneri civili di Chica
go. Cari Proctor ha dichiarato 
oggi alla stampa di essere con
vinto che l'URSS rum abbia 
neppure una bomba atomica. 
Secondo lui tutte le esplosio
ni atomiche segnalate in Rus
sia erano dovute ad incidenti 
avvenuti nel corso dei tenta» 
tivi per produrre una bomba. 

Proctor spiega questa sua 
convinzione con U fatto che 

è *1 

eia gli uni negli altri. «Ora, 
in Russia, un uomo non può 
avere fiducia in un altro e co
ordinare i propri sforzi ai suoi. 
Qualsiasi sforzo combinato di
viene sospetto come un complot
to contro la dittatura». 
« I russi non hanno fiducia nei 
toro Ingegneri, e non ho mai 
Incontrato un ingegnere russo 
di valore che fosse al tempo 
stesso un comunista ». (Da una 
yohxim eTen'aovnzto AfJ>.), 

O 

>.ì"*^i 

PARIGI, 3 n compagno Maurice Tfcores, o n t a ! ristabilito 
dopo no lungo seggierm* nell'URSS, rientrerà tra breve in 
Francia e prenderà parte alla pressò** seduta del Comitato 
Centrale del Partito eesauabU francese. Ne ha dato l'an
nuncio oggi, nel suo interrente al Comitato Centrale, i l com
pagno Jacques Dacie*. Egli ha detto: « Voglio darri, nelle saie 
prime parole, nna » • • • * notisi* e ve la do casi animo l ie 
tissimo. Questa sarà mitìasa sessi—e del Cernitolo Centrale 
che sari tesata scasa l'interrente del aoctro grande e caro 
compagno Maurice Thorez, a l «naie e—feri i» • > la nostra 
aftettuesa fiducia. RisUblfitesi in salate e recuperate le 
forze nel grande parse del S t i s H i — , il paese di Stalin 
— al quale vogliamo esprimere I* nostra inanità gratltn. 
dine — Maurice Thares si prepara a ritornare m Francia 
per riprendere il suo paste dì nostro capa nella grande 
battaglia per i l nane, la liberta, l'indipendenza e la pace». 
la paralo di D i t t o m m u H accatto eoa acalangaU attuasi 
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